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Rifiuti, la mappa dei salassi
la Tari salirà anche del 50%
Ecco le nuove tariffe degli impianti: colpa dei ritardi della Regione

MASSIMILIANO SCAGLIARINI

l BARI. L’unità di misura di quanto sta per
accadere è nei numeri che l’Ager, l’agenzia re-
gionale per i rifiuti, ha pubblicato la scorsa set-
timana. Sono le tariffe per l’utilizzo di cinque dei sei
impianti pubblici di trattamento che verranno
applicati a partire da oggi e - retroattivamente - per
i due o tre anni passati. Parliamo dei costi che i
Comuni dovranno affrontare per lo smaltimento, e
che verranno ribaltati sui cittadini andando a
incidere sulla Tari del 2024.

L’esempio lampante e più chiaro riguarda Con-
versano, l’impianto pubblico che tratta la gran
parte dei rifiuti del Barese (l’umido viene bio-
stabilizzato, il secco diventa combustibile, i ma-
teriali vengono avviati a recupero). Il costo è pas-
sato da 140 a 240 euro a tonnellata, perché i contratti
con i gestori prevedono l’adeguamento dei prezzi
secondo gli indici Istat e (nel 2021) i prezzi in-
dustriali sono cresciuti del 41%. Stesso discorso per
il biostabilizzatore di Ugento (tariffa salita da 42 a 68
euro a tonnellata), per l’impianto di produzione Css
(combustibile secondario) di Manfredonia (da 161 a
209 euro a tonnellata) e di Cavallino (salito a 252
euro a tonnellata). L’ultima tariffa, quella per l’im -
pianto complesso di Massafra, verrà resa nota
oggi.

Parliamo dunque di aumenti di costi che in
alcuni casi toccano il 50%, sui quali la Regione ha
provato a fare muro per evitare che il problema
venisse a galla. Ma, come la «Gazzetta» ha rac-
contato, a dicembre il Consiglio di Stato ha can-
cellato definitivamente la delibera sui cosiddetti
«minimi», cioè gli impianti ritenuti essenziali per la
chiusura del ciclo cui veniva applicata una tariffa
«pubblica» ben più bassa di quella di mercato.
Tariffa che in realtà non era mai stata nemmeno
determinata, ma che - nelle intenzioni della Regione
- avrebbe dovuto contenere i costi sterilizzando
l’adeguamento Istat previsto dai contratti. Non è un
retropensiero, ma è quanto la stessa Ager spiega
nella nota inviata ai sindaci pugliesi per informarli
dell’imminente salasso: «Questa agenzia - scrive il
direttore generale Angelo Pansini preannunciando
ai Comuni le nuove tariffe “al cancello” - è pie-
namente consapevole che tale revisione produce di
fatto un significativo aumento dei costi a carico
delle comunità coinvolte, ma è altrettanto con-
sapevole del fatto che, a seguito della pronuncia del
Consiglio di Stato in materia, non vi è alternativa
legittimamente perseguibile diversa dall’applica -
zione delle clausole contrattuali a suo tempo sti-
pulate con le società che gestiscono gli impianti».

L’impatto pratico sulla Tari è difficilmente sti-
mabile partendo dai soli costi di smaltimento (che
essendo «al cancello», non includono il trasporto).
Tuttavia si può dire che ad essere penalizzate
saranno le famiglie numerose e gli esercizi com-
merciali più grandi. Questo perché la tassa rifiuti si
compone di una quota fissa (rapportata alle su-
perfici) e di una quota variabile (rapportata al
numero di componenti del nucleo familiare o alla
categoria merceologica delle attività commerciali).
La seconda pesa più della prima e - banalmente - se
l’incremento medio del costo di smaltimento sarà
del 50%, ogni singolo Comune dovrà incassare il
50%. E l’incremento dovrà essere spalmato su
residenti e attività produttive.

Nel corso degli anni l’Ager è stata più volte
condannata dai giudici amministrativi ad adeguare
le tariffe, così come previsto dai contratti. Spesso i
gestori hanno anche rinunciato all’applicazione
pedissequa delle tariffe retroattive, che avrebbero
aperto buchi enormi nelle casse pubbliche. Ma il
problema resta sempre lo stesso, da quasi vent’an -
ni: la mancata realizzazione degli impianti ne-
cessari alla chiusura del ciclo di trattamento, che
costringe i Comuni a rivolgersi al mercato, spesso
fuori dalla Puglia, con costi enormi soprattutto di
trasporto, oppure alle discariche per «speciali» (che
trattando rifiuti industriali hanno tariffe più alti
rispetto a quelle per gli Rsu). Ma in questo quadro
pesa anche il mancato raggiungimento degli obiet-
tivi di raccolta differenziata, che doveva essere
almeno il 65% ma in Puglia non arriva nemmeno al
50%. È un obiettivo difficilissimo, certo, ma i grandi
centri urbani sono molto indietro: nel 2023 Bari non
ha superato il 43%.

PUGLIA
LE EMERGENZE DEL TERRITORIO

L’INCERTEZZA SUGLI INVESTIMENTI
La giunta Emiliano ha affidato ad Aseco il
compito di completare gli impianti ma
l’operazione è stata impugnata dall’Antitrust

CONVERSANO
DA 141 A 225
EURO PER
TONNELLATA
L’impianto di
contrada Martucci
esegue la
lavorazione
dell’intero ciclo dei
rifiuti urbani ma la
discarica di servizio
(nella foto) non è
mai stata aperta

.

UGENTO
DA 42 A 68
EURO PER
TONNELLATA
L’impianto
salentino di
trattamento
meccanico-
biologico (Tmb) si
occupa di selezione
e biostabilizzazione
dei rifiuti urbani
La discarica è stata
chiusa a gennaio
2022

.

MANFREDONIA
DA 161 A 209
EURO PER
TONNELLATA
L’impianto
trasforma la parte
secca del rifiuto
urbano in Css
(Combustibile da
rifiuto) poi
destinato a essere
bruciato
(nella foto il
termovalorizzatore
di Manfredonia)

.
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L’I N T E R V I S TA
IL PRESIDENTE DI FEDERALBERGHI

VACANZE NEL TACCO D’ITALIA
Tanti i vip che hanno scelto la nostra regione
A giugno in Valle d’Itria il G7 porterà diversi
Capi di Stato e le relative delegazioni

POCHI LAVORATORI STAGIONALI
Covid e reddito di cittadinanza hanno
inciso e aggravato il fenomeno, che rischia
di dissanguare il settore della ricettività

di GIANPAOLO BALSAMO

«L a Puglia è un esempio virtuoso, è la
Regione che negli ultimi anni è cre-
sciuta di più a livello internazionale

da un punto di vista del turismo e della ricettività
alberghiera. È la regione del Mezzogiorno che,
fatta salva la costiera amalfitana, oggi è una delle
mete più ambite dai turisti internazionali. Ciò
significa che la Puglia ha fatto un ottimo lavoro e
non è un caso che i maggiori brand internazionali
si sono avvicinati e continuano ad avvicinarsi alla
vostra regione».

E checché ne dica Flavio Briatore che, qualche
tempo aveva bocciato la Puglia dell’arte e dei
musei, delle masserie e cascine, dei prati e delle
scogliere perché priva, a suo dire, di strutture
alberghiere extra lusso e porti privati per far
attraccare sontuosi yacht con nababbi con soldi da
spendere, il presidente di Federalberghi, Bernabò
Bocca, controbatte: «Altro che alberghetti. L'al-
bergo extra lusso non deve necessariamente essere
costruito ex novo. È meglio, invece, se viene
ospitato in una struttura storica. Un hotel extra
lusso si può fare anche in una masseria e in Puglia
ci sono degli alberghi che sono oramai dei brand
ormai internazionali, non ultimo quello scelto per
ospitare il vertice G7 di giugno».

Ma, in realtà, oltre a Borgo Egnazia nella Valle
d'Itria, scelto per il vertice dei capi di Stato e di
Governo dal 13 al 15 giugno, sarebbe lunghissima
la lista delle celebrità che hanno scelto, la scorsa
estate, la Puglia, tacco e sperone dello Stivale, per
le loro vacanze: dalla stessa premier Giorgia
Meloni al presidente della Camera del
deputati, Lorenzo Fontana, da Stefano Di
Martino a Matteo Salvini .da Vasco
Rossi (oramai di casa al «Kalidria» di
di Castellaneta Marina) a Chiara Fer-
ragni e Fedez, da Roger O'Donnell (il
tastierista dei Cure stregato dal Sa-
lento) a Irama, da Luca Argentero a
Elisabetta Canalis e, anche, Kim e
Kris Kardashian, giusto per fare
qualche nome.

Presidente Bocca, ormai la Pu-
glia è entrata nel cuore di
molti dei vip che scelgono i
bellissimi paesaggi del Sa-
lento, della Valle d’Itria o
del Gargano per trascor-
rere le proprie vacanze
«Non solo vip, anche tan-

ti turisti stranieri. Per non
parlare di alcuni tycoon in-
diani che, avendo potuto
scegliere in qualunque par-
te del mondo, hanno pre-
ferito la Puglia come loca-
tion per i loro matrimoni
"no budget". In Puglia, devo
riconoscere, ha fatto un ot-
timo lavoro di promozione
la Film commission: è stata
la prima e far girare in giro
per il mondo le immagini di
una regione meravigliosa.
Molte volte gli stranieri non
vengono in alcune destina-
zioni perché non le conosco-
no e non perchè le ritengono
meno belle di altre. Anche gli

operatori turistici e delle strutture ricettive pu-
gliesi sono stati molto bravi non solo ad accogliere
i turisti altospendenti, a farli stare bene e, so-
prattutto, a farli tornare. Nella mia esperienza
porto sempre due regioni a modello, la Romagna
dove si sono inventati un prodotto turistico del
divertimento e la Puglia che è diventata una meta
turistica molto ambita. Della serie: è facile fare
turismo a Firenze o a Roma, è un po’ più com-
plicato dove non si ha il Colosseo o gli Uffizi».

Il comparto alberghiero è in buona salute?
«Il 2023 è stato un anno molto positivo anche se ci

sono state zone che sono andate meglio, specie le
destinazioni che hanno più sofferto durante la
pandemia e frequentate dal turismo straniero
soprattutto nord-americano, completamente bloc-
cato durante gli anni del Covid. Le stesse de-
stinazioni già dalla fine del 2022 e per tutto il 2023

Caizzi: le necessità
Strutture da riqualificare
e personale da formare.
In Puglia operano poco me-

no di 9.500 strutture ricettive al-
berghiere ed extra-alberghiere
in possesso di Scia (segnalazio-
ne certificata di inizio attività)
iscritte al database regionale,
per un totale di poco più di
295mila posti letto.
L’offerta ricettiva (il numero
delle strutture) è cresciuta del
+66% rispetto al 2015 e del
+16% rispetto al 2019. Più con-
tenuto, invece, l’incremento dei
posti letto disponibili (+6% ri-
spetto al 2015 e +2% sul 2019).
Negli ultimi anni è aumentata la
disponibilità di strutture ricetti-
ve e posti letto anche nelle aree
dell’entroterra, in particolare
nei comuni della Daunia, della
Murgia e dell’Arco ionico taran-
tino. La ricettività si è rafforzata
anche nei comuni della Valle
d’Itria.
Undici co-
muni (Ba-
ri, Fasano,
Gallipoli,
Lecce,
Monopoli,
Ostuni,
Otranto,
Polignano,
Porto Ce-
sareo, Ta-
ranto e
Vieste) di-
spongono
di più di
200 strut-
ture ricettive e questi rappre-
sentano il 35% dell’offerta ricet-
tiva regionale. La permanenza
media è stata di 3-7 notti, in li-
nea con il 2019.
«Nella nostra Regione - com-
menta Francesco Caizzi, vice
presidente nazionale della Fe-
deralberghi dal 2021 e presi-
dente Puglia e Bari-Bat dal 2012
- sono presenti strutture alber-
ghiere di tutte le categorie. Si-
curamente è necessario la ri-
qualificazione strutturale per
poter competere con i trand in
continua evoluzione degli stan-
dard mondiali».
«Di pari passo si deve puntare
sulla formazione professionale
dei collaboratori, il vero valore
aggiunto delle strutture che
con essi, garantiscono servizi di
accoglienza che il resto del si-
stema turistico (b&b, casa va-
canza, ecc ) non ha e sono il
cuore pulsante della nostra of-
ferta».

[Gian.Bals]

hanno avuto un grosso boom di prenotazioni. È
stato un anno buono specialmente sul mercato
internazionale, soprattutto per le città d'arte. Le
zone, viceversa, che lavorano soprattutto con il
turismo italiano, sono state in linea con il 2022 e
per noi è già un gran risultato».

Qual è, invece, il trend per quest’anno
«Vediamo segnali positivi per migliorare il 2023

che ha raggiunto i risultati del 2019. Certo l’in -
flazione corre e corrono anche i costi e bisogna
capire cosa succederà con questa crisi economica e
il carovita che riguarda la clientela italiana perché
io dico sempre che gli italiani sono la prima
nazionalità per il turismo nostrano, il nostro
primo cliente da salvaguardare è quello italiano e
poi arriva tutto il resto».

Uno dei problemi che sta interessando il settore
alberghiero, in Puglia come altrove, è trovare
lavoratori stagionali. Cosa sta accadendo?
«Ha ragione, è un grosso problema. Purtroppo il

Covid ha lasciato uno strascico: la gente ormai si è
abituata a lavorare in smart working, a non
lavorare il sabato, la domenica, la sera e noi,
invece, siamo un settore che è aperto h24 e sette
giorni alla settimana. Anche il reddito di cit-
tadinanza, prima del Covid, unito al lavoro a nero
aveva inciso a fomentare questo fenomeno che è
stato riscontrato anche negli altri Paesi europei e
nelle principali economie turistiche. Oggi il red-
dito di cittadinanza non c’è più e, dunque, ci
auguriamo di trovare quei lavoratori visto che il
tasso di disoccupazione nel nostro Paese rimane
alto. È una situazione, insomma, che ci preoccupa

perché il deflusso di queste persone rischia di
dissanguare il settore».

I centri storici delle nostre città stanno
subendo una metamorfosi a causa del
numero esponenziale di b&b e alberghi
diffusi. Come spiega questo “fenomeno”
e , secondo lei, quanto può essere dan-
noso il sommerso nella ricettività?
«Anche questo è un fenomeno del

quale sembra nessuno voglia occupar-
sene. Si fanno dei provvedimenti si-
curamente migliorativi ma non riso-
lutivi. New York ha dimostrato di ave-
re la volontà di risolvere il problema:
nell’appartamento in cui si risiede
chiunque può affittare una o più stan-

ze a terzi. Nel momento in cui si
vuole utilizzare un altro appar-

tamento dove non si risiede per
affitti breve, quella è un’attività
commerciale a tutti gli effetti.
D’altra parte oggi c’è nelle no-
stre città una emergenza abi-
tativa: affittare un appartamen-
to nel centro storico di una città
d’arte è diventata una impre-
sa».

Di cosa ha bisogno il settore
a l b e rg h i e ro ?
«La competizione internazio-

nale si fa sempre più serrata e,
quindi, c’è una necessità di ri-
qualificazione del parco alber-
ghiero italiano (in Italia ci sono
33mila alberghi, ndr): bisogna
aiutare innazitutto gli impren-
ditori a riqualificare le loro
strutture per reggere la concor-
renza».

Alberghi di lusso? Venite in Puglia
Bocca: «Una regione da imitare»

FEDERALBERGHI
PUGLIA Francesco Caizzi
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I nastri trasportatori
saranno presto demoliti
Entro sei mesi l’appalto affidato al Consorzio Asi di Foggia I nastri trasportatori del molo industriale di Manfredonia

l MANFREDONIA. Il progetto di recupero e rifunzio-
nalizzazione del Bacino alti fondali del porto isola meglio
noto, per la sua specifica destinazione, come porto in-
dustriale, è entrato nella sua fase organizzativa prope-
deutica a quella realizzativa per la quale sono disponibili
121 milioni di euro. Nei giorni scorsi si è tenuta una
riunione preparatoria per il futuro del porto di Man-
fredonia, nella sede della Regione Puglia indetta dal pre-
sidente dell’Autorità di sistema portuale del mare Adria-
tico meridionale, Ugo Patroni Griffi, presenti il capo di
gabinetto professor Catalano, il vice
presidente e assessore al bilancio Pie-
montese, la Commissaria prefettizia al
Comune di Manfredonia Grandolfo, il
presidente del Consorzio ASI di Foggia
De Paolis. Due in particolare i temi
affrontati: la demolizione dei famige-
rati nastri trasportatori la pianifica-
zione del redigendo piano regolatore
delle aree retroportuali.

Per il primo è stata definita la road map per porre fine ad
una struttura nata più che come servizio portuale come
problema sul quale si sono spesi fiumi di parole per non
concludere mai niente. Quei “nastri”, ovvero corsie sulle
quali avrebbero dovuto scorrere le merci dalle banchine
portuali a terra lungo un percorso di circa tre chilometri,
non sono mai stati resi funzionanti, neanche collaudati.
La vistosa e imponente struttura di quell’impianto fan-
tasma, è valsa solo a rimarcare la presenza di quella
“passerella”di collegamento tra il retroporto e le banchine
del bacino operativo portuale e a spezzare il panorama che
si proietta sul Gargano. Una struttura insomma che non è
servita a nulla per la quale è stata spesa una caterva di
denaro pubblico parte del quale finito, come hanno rac-

contato le cronache giudiziarie, in mazzette o tangenti che
dir si voglia. Ora e dopo quasi mezzo secolo, siamo all’epi -
logo: nella riunione alla Regione si è stabilito che a gestire
la demolizione, per la quale si spenderà quanto o forse più
di quanto si è speso per realizzarlo, al Consorzio Asi di
Foggia che dovrà emettere, è stato stabilito, la gara per
l’appalto di quel lavoro, entro i prossimi sei mesi.

Tempi ristretti anche per l’altro strumento fondamen-
tale per l’articolazione e lo sviluppo delle attività portuali.
«Il fine del prp delle aree retroportuali – declina il pre-

sidente dall’Autorità di sistema portua-
le del mare Adriatico meridionale Ugo
Patroni Griffi – è quello di garantire allo
sviluppo del porto una adeguata area
logistica ed una performante zona fran-
ca doganale». Alla redazione di tale fon-
damentale strumento di pianificazione
di sistema portuale con interazioni ur-
banistiche, sta provvedendo la Sogesid,
società in house del Ministero delle in-

frastrutture che sovrintende alle opere di rifunzionaliz-
zazione del porto.

L’Autorità di sistema portuale del mare Adriatico va
dunque procedendo in quella primaria azione di moder-
nizzazione e adeguamento della struttura portuale di Man-
fredonia per il suo più efficacemente inserimento nel
sistema portuale del mare Adriatico meridionale del quale
il porto di Manfredonia fa parte assieme a quelli di Bari,
Brindisi, Monopoli, Barletta, e Termoli. Un forte impegno
di sviluppo che trova Manfredonia in un momento storico
di grande difficoltà amministrativa, priva di una efficace,
capace, attenta guida politica-amministrativa almeno fino
alle elezioni amministrative di giugno prossimo.

Michele Apollonio

L’OPERA
Realizzata negli anni

Ottanta con i fondi della
Regione Puglia

MANFREDONIA
IL FUTURO DEL PORTO INDUSTRIALE

AUTORITÀ PORTUALE
Vertice anche sul nuovo piano regolatore
dell’area. All’incontro il commissario
prefettizio del Comune, Grandolfo
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Cerignola più vicina agli aeroporti pugliesi
Dall’1 febbraio collegamenti in bus con gli scali di Foggia Gino Lisa e Bari Palese, un servizio anche per l’area dei cinque Reali siti

l CERIGNOLA. Dal primo
febbraio prossimo la linea
Foggia–Foggia Aeropor-
to–Bari Aeroporto operata da
Cotrap-Metauro Bus si arric-
chirà di una nuova fermata a
Cerignola in via Generale
Dalla Chiesa-Scuola Agraria.
La Sezione TPL e Intermo-
dalità ha autorizzato, senza
ulteriori costi per il bilancio
regionale, l’attivazione di
questa nuova fermata per due
corse di andata e due di ri-
torno, potenziando così i col-
legamenti con i due aeroporti
pugliesi e l’offerta del ser-
vizio trasporto pubblico lo-
cale in città.

“La fermata, fortemente vo-
luta dal Comune di Cerignola
– ha detto l’assessore regio-
nale ai Trasporti e alla Mo-
bilità sostenibile Anita Mau-
rodinoia – sarà un ulteriore
tassello della rete sempre più
capillare di collegamenti del
servizio di trasporto pubblico
locale verso gli aeroporti di
Foggia e Bari a uso dei pu-

gliesi e dei turisti, fondamen-
tale per la promozione e la
crescita del territorio. Inol-
tre, essendo prossima alla
SS16, potrà favorire l’uso
combinato del servizio pub-
blico e dell’auto privata per
chi arriva in città, aiutando a
decongestionare il traffico
nel centro urbano”.

“Questo è un servizio – ha
commentato il vicepresidente
e assessore alle Infrastrut-
ture Raffaele Piemontese –
che ci consente di centrare
diversi obiettivi: favoriamo
l’accessibilità agli aeroporti
di Bari e di Foggia “Gino
Lisa” una platea di utenti che
vivono o lavorano in una
delle aree pugliesi economi-
camente più dinamiche e di-
minuiamo l’inquinamento
provocato dal traffico dei vei-
coli privati”.

“Abbiamo realizzato
l’obiettivo strategico di sem-
plificare la connessione di
Cerignola e dei Comuni dei
Cinque Reali Siti al resto

d’Italia e del mondo”, è il
commento dell’assessora co-
munale alla Sicurezza e Via-
bilità Teresa Cicolella. “Chi
viaggia per piacere o per af-
fari potrà raggiungere più co-
modamente e con maggiore
sicurezza lo scalo internazio-
nale di Bari e quello nazio-
nale di Foggia, evitando i
costi del viaggio in auto e del
parcheggio. Altrettanto più
semplicemente, le imprese
potranno accogliere i propri
clienti e le famiglie i parenti e
gli amici che vengono da lon-
tano. Tutto anche a vantaggio
dello sviluppo dell’intermo -
dalità e della sostenibilità
ambientale della mobilità ur-
bana ed extraurbana. Questa
importante implementazione
del Piano di Trasporto Locale
è stata realizzata grazie
all’ascolto delle nostre istan-
ze da parte dell’assessora ai
Trasporti e alla Mobilità so-
stenibile Anita Maurodinoia,
con la quale ho personalmen-
te interloquito avvalendomi

del prezioso supporto dei con-
siglieri comunali Luciano
Giannotti e Francesco Sorbo,
e grazie alla consueta atten-
zione del vice presidente Raf-
faele Piemontese verso le
istanze, fondate e motivate,
provenienti da Cerignola e
dalla Capitanata”.

La prima corsa Cerigno-
la-Bari partirà alle 04.45 dell’1
febbraio e arriverà al Karol
Wojtyla alle 5.45. Lo stesso
giorno sarà possibile rien-
trare da Bari con la corsa in
partenza alle 15.30 che ar-
riverà a Cerignola alle 16.30 e
proseguirà verso il Gino Lisa
di Foggia, dove arriverà alle
17.05. “Raggiungere Bari in
un’ora e Foggia in 35 minuti
viaggiando comodamente e
senza alcuno stress legato al-
la guida e alla ricerca del
parcheggio è un vantaggio
non indifferente – conclude
Teresa Cicolella – che, mi
auguro, sarà apprezzato dalle
cerignolane e dai cerignola-
ni”.

In alto
l’aeroporto
Gino Lisa di
Foggia, sotto
la torre di
controllo
dell’aeroporto
di Bari Palese

.
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